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REGRESSI DELL'AUSTRIA. 


Sino a tempi assai recenti il governo au 
striaco nomiostante la sua politica retrograda 
ed assolutasaveva in certi punti saputo con- 
servare! le conquiste della: civiltà. sopra lali 
barbarie e le ‘superstizioni del medio evò. 
Anzi &d'aopo dire che le sue idee illumi: 
nate in mdteria di tolleranza religiosa e di'è- 
guaglianza dei culti se noniscusavano lasua 
intolleranza politica, almeno la rendevano 
presso taluni e in qualche circostanza meno 
odiosa. L’editto di tolleranza dell’imperatore 
Giuseppe Ilie tutti i. provvedimenti .corri- 
spondenti, adottati da quelsaggio e liberale 
sovrano, avevanoreso cataerispettatalà sua 
memoria anche'a quelli che rion'erano amici 
delle forme assolute del suo governo. Tapett 

sun 
solo mezzo di non farsi esecrare dalle po- 
polazioni, quello di mettersi dal lato della 
civiltà e progresso nelle. materie che non 
hanno.immediata relazione colla:spolitica. 
L'Austria ha dimenticato questa: verità 4 e 
doveva. necessariamente: dimenticarla dal; 
momento che intraprese di governare don 
forme assolute le provincie italiane da lei 
apprepriatesi, le quali in punto a'civiltà' e 
progresso non potevano acquistare nulla dal 
governo austriaco; che anzi in luogo ‘di of- 
frir loro idee più avanzate, non era in grado 
di far altrimenti.che costriugerle a.retroce- 
dere per ristabilire sun equilibrio. colle, altre 
sue provincie meno avanzate. 

Ciò che era ‘un regresso per lecolte pro- 
vincie italiane, doveva considerarsi it molti 
casì per un progresso nella maggior patte 
dei suoi stati. Ciò profittava al governo au- 
striaco nell'opinione pubblica, éd esso im- 
piegava ogni mezzo per farsi forte di questo 
vantaggio ,; che peraltro, particolarmente 
dopo-il.1848,era divenuto più apparente che 
reale. 

Colla conelusione'del. concordato e colle 
misure che di mano.in'mano si vanno atti- 
vando per mandarlo ad effetto , il governo 
austriaco ha perduto interamentejanche que- | 
sta apparenza di vantaggio. Tutti i pro | 
gressi dell'umanità vengono a'poos' a podò | 
rinnegati, e il governo austriaco adotta ‘in- 
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L'affare era di grave impegno per dulti e tre; 
per, Zimmer. perchè alfine sperava, di , ottenere 
soddisfazione per l'ingiuria fattagli e per la per- 
dita dell'occhio, e in parte ciò era già incammi- 
nato coll'arresto ‘del suo avversario; per .Bal- 
dwin perchè doveva presumere di essere tenuto 
in prigione per alcune settimane, è per me a 
motivo che volevo una volta venire ‘al fondo 
della cosa; essendo ormai. persuaso che uno dei 
due, o‘ Zimmer o il ‘supposto Staufer, cercavano 
d'ingannarmi. Se avessi lasciato. in libertà que- 
sl’ultimo, Zimmer avrebbe: potuto aceusarmi per 
aver aver favorito la fuga del suv'oll'ensore, e se 
l’arrestava per mancanza di sicurtà; questi; ove 
non fosse realmeste Staufer, poteva: pretendere 
soddisfazione per l'arresto irregolare. Era io in’ 
un grave imbarazzo è a:dir vero non sapeva, che 
fare per non cadere ‘in errore e averne danno. 
Supposto che ilbsedicente Jeems Baldwin fosse 
veramente innocente, e ciò risultasse dietro un 
luugo processo, io correva rischio di dover pa- 
gare le spese giudiziarie e quelle degli avvocati 
senza poter ripromettermi da Zimmer alcun 
compenso. i & 

Noa rimasi però lungo tempo incerto, sul da 
farsi. Secondo le massime dei scerbili, non lascio 
andar nulla fuori‘ dalle mani, e cerco sopratutto 


sensibilmente tutti i. pregiudizi, le super- 
stizioni, e le intolleranze del medio evo in 
materie attinenti alle cose ecclesiastiche. . 
Così non ha guari un arcivescovo au; 
striaco. ha pronunciato.diverse scomuniche 
e il governo invece di mettersì in mezzo per 
togliere questo abuso di armi spirituali, lo 
ihgoraggia indirettamente colla sua proter, 
zaone. Ra n 
Uno dei più gravi scandali è dato in pro- 
posito dalle quistioni- insorte per la sepol- 
tlra nei cimiteri cattolici. 
 Il.governo, austriaco.d’accordo col partito 
clericale non osa ancora proclamare Far 
leranza religioba fra'il vivi per'timbre di serii 
conflitti; ma:frattanto la proclama fra.i morti, 
e mentre permette ancora che cattolici, pro- 
testanti, greci, ebrei ed altre confessioni. vi- 
vano nella stessa ‘città, nella stessa casa} 
nella stessa famiglia, impedisce che questa 
comunione possa aver luogo pei*morti! Pet 
ora l'intolleranza ‘si inaugura nell’ultitna 
dimora della nostra ‘parte mortale; fra poco 
il governo » austriaco l’inaugnrerà nelle fa- 
miglie, mediante la nuova legislazione cle- 
ricalesul matrimonio, che si sta preparando; 
indi senza dubbio si passerà.alle.:case:e si. 
separeranno. le. dimore} dei vivi formando 
nelle: città di nuovo quartieri protestanti e 
ghetti. Finalmente: verrà) il .tempo ‘in (cui 
l'intolleranza religiosa dominerà «per tutto 
l'impero d’Atstrià, cormd@ di tertnpi dellIn- 
quisizione e dei roghi. Seguitanno lè pppos 
lazioni dell'Austria il governo in questa via?, 


‘Quale effetto produrrà .il funesto papeipio 


‘segnargli. un alloggio gratuito . nel. carcere. di 


‘devo molto, immensa-è. la mia gratitudine! addio! » 


| signor Zimmer, Ella è anche troppo: gentile,» 


di schivare il maggior pericolo. Zimmer col suo | 


impeto e colla sua ostinazione era evidentemente. 
il più pericoloso dei due; Jeems, come. l'altro si 
chiamava ‘egli stesso, sembrava invece di buona 
pastà, e perciò vera meno da artischiare contro 
di lui; tenni dunque dal lato di Zimmer, sebbene 
ne dovesse soffrire il suo avversario. | — xa 
Gli dichiarai dunque clié a me poco importava 


sulla civiltà del resto dell'Europa? Talique- 
siti contengono. un. grave problema. .per 
l'avvenire politico e:sociale dell’ Europa: cenà 
trale: via 

Che il governo austriaco proceda nella via 
additata è fuori fi dubbio , é ne abbiamo la 
prova nell’articolo ‘della Ga4zetta ufficiale 
di Vienna che fa l'apologia delle recenti in- 
tolleranti «disposizioni. relative; ai cimiteri. 
Dalle massime che formano la base dei ta 
gionamenti. di. quel; foglio, si può dedurre a 
chiare note .che.il. governo; austriaco creda 
ancora di essere in pieno medio evo; e ignori 
ogni progresso del vivere civile epersino i 


più ovvii precetti igienici; ‘ 


di cimiteri comuni per cattolici e protestanti. 
Ora il governo austriaco parté dal’ principio 
opposta, cioè ha ordinato che sia abolita que- 
sta, comunione , e sino a tanto che i prote- 


stanti non;ayvranuno un propria cimitero, essi ; 


saranno seppelliti.bensì entro il recinto del 
cimitero! cattolico ; ;ma:in luogo separatò e 
senza le consuete cerimonie funebri del 
culto protestante, senza discorsò 1funebte ‘e 
cantil'sacri; ©! 
L’afticolo délla ‘Gazzetta di Vienna è 
pieno della più ‘erassaintolleranza.e dei più 
Indo] eps bi. vanti 
Tn; prova della pri 
guente passo: trav 
«Chi in vita. non apparteneva alla comu- 
« nione: della. chiesa, non vi ha parte nep- 
«pure in morte; chi in ‘vita non ha preso 
« parte ai mezzi di grazia della chiesa, non 
{'« può pretendere in morte l’ultimo servizio 
« di carità ché la chiesa)presta a’ suoi mem- 


BRA G1RD eri door 
&.riproduciamo. il se- 


«chiamata della risurrezione.» 

Nel medio eyo sì sarebbe detto: (e Gli ere- 
« tiei.seno maledetti;«dannati, iscomwnicati; 
«e perciò devono seppellirsi ‘come cani: » 
Le espressioni *del’‘governo* austrisco sono 
più gentili, la forma'teno offetisivà; ma il 
pensiero è lo stesso. 

La Gazzetta di Vienna fa inoltre un tim- 
provero alla legislazione giaseppina di aver 
ordinato senza alcun bisogno che i cimiteri 
fossero lontani dalle chiese! ì 

Nel secolo:passato.fu ardua;impresatil:su» 
| perare»i pregiudizii e le superstizioni; e il 

convincere della necessità di'questo! provi 
vedimento sotto'le viste igieniche, emoimon 
apprezziamo abbastariza ‘questa conquista 
della civiltà perchè ci pare impossibile che 
‘un uomo ragionevole possa insistere ‘che i 


| cadaveri siano seppelliti appresso, ad una,| 


{ chiesa, cioè ad un luogo .uve si tengono co- 


\stantémente numerose adunanze, e formino.. 


“« bri, nè alla consacrazione del pezzo di 
«terra dove il corpo del morto attende la. 


el 


cimiteri ‘unicamente sotto il punto dir! vista! 
amministrativo‘ed ‘igienico, d'imfatti 'un'igo4 
verno, ché non'!è un'a sagrestia) non''ha“ali 
tro'a vedervi!“Nel! medio evo ib Vede \prevalisi 
leva ogni sorta di''sapersuzione’per riguardo ‘> 
alla sepoltura del'‘éadaveti e ‘se ine Ufacéva® 
una specie di idbl'attia ‘sind at pants tni*premo 
dere alla lettera fb Wogria vattolivo delta 4ti31 > 
surrezione déi corpi e di credere’ che'i! tal 
daveri ristisciterannò colla’ stessa carne!‘ 
colle stesse vissa ‘ton cal'vengono séppellità > 
e.compariranno con ‘esse. nellu! valle givoe 
Giosafatt@rt ov itilionte set onere 


y TRES 


Limidiletnii progressi delli ‘chitficasulla: 0 * 


deconiposizione’ ‘e ricomposizione dei ‘corpi ‘ 
hannò dimostrato l'impossibilità di quell'in- 
terpretazione letterate, ‘è il dogmia dellattit. 

surrezione dei corpi’deve‘eèssere'messò:noti | 


‘solo’ per ‘il ‘imiodo di ‘’ristiscìtàre, ma ‘an 


i 


I 
4 
4 


| 


l'un centro d'infezione mefitica. Ma la. Ga3-.| 


diversa,.parere;. probabilmente. pina. coi 


D 
I 
Welerieali che .cholera; tifo ed altre epidemie 
| 


L'imperatore Giuseppe IL, per viste di tol:  Ciò:nomiè ragionevole, ma reca profitto allà 


leranza, d’igiene e di poliZia, aveva ordi- 
nato. di favorire in ogni luogo l'introduzione 


dom aston circ n |! 


che il sue ;nome fosse Jeems Baldwin ‘0 altro; | 
che ‘mi erd stato designato sotto il nome di Stau- 


e siccome non saveva*nè amici. nè garte che pro- 


positare i mille dollari richiesti dal suo aceu- 
satore ; era; impossibile: fare. altrimenti che as: ! 
Eldridge;. che mi rineresceva: assai di dover | 
procedere in questo modo, ed altre; simili cose. 
Infatti, lo condussi in;quel luogo, e lo. con- | 
segnai al gentile custode delle carceri; la porta _| 
era già chiusa dietro di lui, che udiva ancora le 
espressioni ; del suo. malumore: I 
« Molto garbato il popolo qui a Nuova York! -- 
ospitale! gli piace a divertirsi ! -— prevenente 
verso «i forestieri! -— assai! --- mì manteugono 
gratis !. Almeno lo spero! —-- Che buona gente ! » 
Altro non potei comprendere di ciò che bor- | 
bottava e me ne andai pei fatti miei, 
Zimmer che nel frattempo mi era senipre | 
stato intorno, per wedere se la stia vittima 
fosse anche ‘ben custodita, non diceva una pa- | 
rola; ma dopo, quando fummo in ‘sulla via 
pubblica, sclamò con gratide espansione di gioia: 
« Quello Staufer è un briceone, un pessimo 
soggetto! mi ha'trattatò Ua cane, «è se aflclie 
non avessi ad ottenere altra soddisfazione, sono 
ben contento che: almeno sia andato in pri- 
gione. Sceriffo, Ella è un uomo eccellente, io le 


addio! » E con.queste ed altre clamorose dimo- 
strazioni mi lasciò. i i 

« To, sono un uomo eccellente, immensa è. la 
sua gratitudine ! --- Ottimamente, ya: benissimo 


pensava io allora fra me stesso; « davyero però, 
avrò . forse più bisogno della sua compassione 
che della sua gratitudine. » jo 
L'investigazione giudiziaria non somministrava 
alcon indizio in fayore di Jeems che, per sua 
disgrazia non era in grado di dare contezza. al- 


(cuna della sua persona. Già tre, giorni erano fra> 


scorsi dopo il suo arresto quando mi; vidi com- 
parire dinnanzi un signore che yoleva sapere se 
era stata presenlafa un'accusa por parte di un 
certo Zimmer contro a Isacco Staufer a cagione” 


bottega. | 20 


| L'a legislazione giuséppina Considerava' i 
È ti pa 


a n Apr ta 
di oflese..in rissa. do risposi affermativamente, 


ve aggiunsi che Staufer era stata, pereiò aprestato; 
‘ |.fer, come quello verso: cui era diretta l’accusa; };e per mancanza di guafentigia condotto ad Eld- 
| ridge, ? 
vassero Jil. contrario; e. non. poteva neppurè do " 


« Ma perchè questa domanda ?; ». diss'io, di 
nuovo agitato dal timore di dover rispondere 
per un arresto illegale, tanto. più che quel si- 


\\gnore rassomigliava in modo singolare a Jeems, 


« È ella forse un fratello © suo parente? » con- 
tinuai, certo di avere una. risposta affermativa, 

« Non sono nè fratello, nè parente di lui; 
Ella non ha arrestato lo Staùfet; per questa volta, 
signor sceriffo, Ella ha proprio preso un gam- 
bero! L’Isacco Stanfer: sono io, e nessun altro: 
Ella farebbe quindi assai bene di lasciarè in'li- 
bertà quel povero diavolo, e cid'al più presto pos- 
sibile. Sgrazialamente non seppi che questa mat- 


| lina, essere stato arrestato un altro in vece mià; 


sono venuto per dare Je necessarie  guarentigiè 
affinchè quello sia: messo in libertà. 
lieto di questo, aperto ‘linguaggio, chiamai 


{ tosto il custode affinehè facesse venire Jeems e 


un momento dopo erano uno di fronte all'altro, 
il vero ve il falso Staufer ,. per ja ‘prima ‘volta 
nella loro ‘vita. : 

i Mi dia ila sùa mano; caro ‘amico » disse 
'Staufer:a Jeems: «Ella ha dovato soffrire per me; 
me ne.rineresce assai; mi spiace di averlo;saputo 
‘soltanto questa mattina, ma non indugiai a cor- 
rere qui per liberarla al più presto possibile e 
mettermi al posto di Lei ia via Eldridge, Spero 
che. Ella nonse n'avrà a male?» 

« Giammai » rispose Jeems: che non sapeva 
ancora spiegarsi l'accaduto « non ho cattivi pen- 
sieri sopra di Lei, anzi mi rallegro di vederla, 
e mi stimo doppiamente felice, di fare la sua 
conoscenza in questa circostanza. Ma, dica, si- 
guor Staufer, è ben vero che Ella mi fa mettere 
in libertà > Ha potuto Ella persuadere lo sceriffo 
che non io, ma che Lei è il vero signor Stau- 
fer? E un uomo assai difficile a_persuadersi., 
glielo giuro!» — : é 

Io guardava attentamente ora. Staufer,, ora 
Jeems; e veramente la, somiglianza di statura, 
volto, abito, insomma in tutto, fuorchè nella yoce, 
era così evidente, che assai facile era uno scam- 


bio anche per parte di uno che avesse i suo: | 


setta ufficiale del governo austriaco è di | 


sono!castighi di. Dio e non effetto dell’incu+ | 
‘ria etrascuranza di ovvii precetti! igienici. 


Il 


pet la sostanza che'risuscitérà, né numbto!! 
dei misteri, cui la fede si'puùò accostare! 
cettàndo ‘e ‘venerando, è! èui da'ragione non 
può téccare! Ma, giusta il'btago da ndî cio 
tati’, ‘Topinione dffitiale’ dell'’governv vaii* 
Vierina  ‘qiiesto proposito »è'titornata! alle»! 
ideè superstizione e assurde del' medio etoy 
e, ‘per giùstificarsi, ASSetisce seriamente 
letteralniatite‘che#l'cornpordelimonio attende 
sottéria  la'eniamiata’ della'misurrezionen! 
Pet Tar piacerè ‘ai'oleticali il govertiorani= | 
striaco fingedî' non sapere?cher corpi sot-: | 
terra sì decompotigoho, e che! iuttà lepre f» 
cauzioni di separazione /Mbn possono impe-! | 
dire gli elententi, în cuf.si decompone illeatis 
davere'di um cattolico;! di venire'unigiono:o! 
l’altro dietro''il movimento della materia ‘int. '! 
contatto' cogli elementi ‘in ewiisi'è.decom-»! 
posto ‘il ‘cadavere’ dî un protestantele' iforse»l) 
di un ebreo, di un turco;.che il caso po! + 
trebbe condurre col-tempo quei medesimi 
elementi uniti insieme a forniare parte: ante! 
grante di'un altro corpo umano vivente, di‘. 
un cattolico, ebreo, maomettano.o buddista. + 
La chimica. moderna: dimostra; che. ciò 
non è impossibile, ed è certamente 'eurioso 
il pensare-come le leggi-dellanatura‘non + 
escludono la' possibilità che atomi 0'patti-1 
celle dei corpirdì Nerone, (Caligola ‘0 Dondi 
ziano ‘siano ;entrati‘a:far parte del corpo di 
Gregorio. XVI! diPio«IX, che il eorpo 


fi 


‘dell'arcivescovo di Vienna contengaratomi' 


‘di Lutero: quello di Venillot ‘atomi;di. Vol: 
taire;"e:còsìì via dicendo con simili contrasti 18 


{ Da IRIS 
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| due' oéchi Sanî ; ‘quanito ‘più facilmente ‘potevasi 
| inganiiàre un losco, come lo Zimmer? è 
« Se ho "persuaso ‘lo! ‘seeriffo Ora spero di 
poterlo: fare » continuò, Staufer « mettendo là; il 
mio pugno: sotto un. atto di garantia .in. piena 
| forma; e pagandogli le sue .sportule. Non è yero, 
| scerifto, in questo, modo La si persuade subito? » 

« Lo sono già perfettamente » risposi « Un 
tale alto di generosità e magnanimità come ‘la 


nel carcere è onorevole ‘e merita tutta la pub- 
blica. stima. » lé 


arbitrario. Ero molto agitato a questo proposito, 
e pensando al mezzo di renderlo mansueto, gli 
presentai con tutta cortesia le mie felicitazioni 
perchè l° affare fosse’ terminato così bene, ed 
espressi timidamente ‘la mia speranza ‘@ chè ron * 
si sarà trovato offeso «dai mici»procedimenti? 
* « Inquantoa cid « inferrappe: Staufer volgi 
dosi: a Jeems; » io eredo che lo. sceriffo ‘hon 
menomamente da biasimarsi a motivodell'arri 


rano che noi due ci rassomigliato come due goc- 
cie d'acqua ; tutto il.torto” ricade: dunque “sopra! 
Zimmer.. Ma ella ha pure sofferto iu causa mia', 
povero uomo; e quinili (bcca a me a compen- 
sarla. » i ariana UE ASA, 
Così dicendogli diede in mano una moneta, di 
oro; @ aggiunse: 
compenso, per aver Ella avuto tre giorni di man- 
fenimento gratuito là dentro. L'aggradisca ; e. sì 
scordi di tutto, anche deliperfido Zimmer.» |. 
Zimmer. che frattapio era stato informato, di 
quello che succedeva, giunse in tempo per essere 
testimonio della generosità di Biagio: gine fu 
taito commosso, che porse a Staufer la'thano in 
alto di riconeiliazione | chiese mille volte perdono. 
a Jeems, ed infine si acrontentò della piccola. 
somma di cinquanta dollari. Poca cosa, pensai, per. 
(Mn occhio. perduto, ma, ciò infine a me poco im- 
porta; ognuno sa stimare le. cose 
di un altro; ed io, senza mio merito, mi sono ca- 
vato da un grande impiccio. Plagio 


liberazione anzi ‘sostituzione del signor ‘Baldwin © 


La garantia fu.data in misura esuberante ; a. 
me non rimaneva che.il.timore.che. Jeems .do-.. 
mandasse di essere. tenuto indenne dell’ arresto; . 


sia, 


giacchè tutti quelli «che sono qui presenti aes 


poro che ciò sarà sufficiente » 


proprie meglio 


nia, della Civiltà catiolica negheranno 


Forse i ‘teologi dall'Univers, dell’Armo- | 


queste verità e molte altre ancora, come i | 
lore antenati negarono le teorie di Galileo. | 


Ma un governo nel bel mezzo del secolo | 


XIX. non, dovrebbe essere così iguorante 
Sotto pena di subire la sorte cui soggiac- 
quero e soggiaciono i tarlati avanzi del me- 
dio evo, cioè la totale e finale distruzione. 

La Gazzetta di Vienna pretende che la 
nuova, legge, è un progresso in confronto 
dell'antica giuseppina; perchè ogni culto 
ora. ha il diritto di.erigersi un proprio ci- 


che ve ne fosse uno solo comune: «Il go- 
verno. imperiale, dice, quel. foglio; si è 
messo sopra una base  assaî più liberale 
che la legislazione giuseppina.» 


L'Austria, che non concede libertà,ai vi- | 


venti',, vorrebbe far.credere di averla con- 
cessa al morti; ma intanto proibisce che i 
membri di una stessa famiglia, se sono di 
culto diverso, siano seppelliti nel medesimo 


cimitero, e impedisce, persecondare. pregiu- | 


dizii e susperstizioni, una innocua e pietosa 
dimostrazione di affetto,.il desiderio di una 
tomba comune, che si incontra sì sovente. 
Ciò chiama il governo austriaco libertà! 
L'Europa civiledeveomai comprendere che 
un yasto impero. nel centro di questa. parte 
del mondo governato. con: siffatti principii, 
dee necessariamente preparare gravi pericoli 
per l’esistenza sociale e politica dei popoli, 
sia. per l’incoraggiamento che ne ricevono 
le. tendenze retrograde .in altri paesi , sia 
per l’opposizione violenta che ne sarà pro- 
vocata. Principi come. quelli sanzionati 
dal.concordato austriaco non possono intro- 
dursi e spingersi alle estreme conseguenze 
impunemente; se non si:provvede in tempo, 
la società civile e. politica ne sarà ‘profon- 
damente perturbata. Se ben consideriamo 
la posizione delle, nazioni europee, credia- 
mo.che spetti alla Francia a prendere .l’ini- 
ziativa contro ssiffatte., tendenze, sociali del- 
l'Austriay e crediamo pure.che la Francia, 
. la quale non può non camminare alla testa 
della. civiltà, non verrà meno alla sua mis- 
sione. 


Incmrrerra ‘e Irarir. Alcune espressioni 
di giornali inglesi hanno dato luogo alla 
supposizione che il governo britannico abbia 
in qualche parte modificato la sua opinione 


intorno alla;quistione italiana, quali erano ; 


« Per corroborare di provelasua dimostrazione, 
il conte diBuol.non si limitò a rammemorare gli 


avvenimenti recenti , ima, Fimontò sino sall'epoca | 


dell'intervento ‘armato austriaco ‘a Napoli ed in 
Piemonte nel 1821. Inoltre il sig: di Buol &issicurò. 
che i governi di-Francia e d’Inghillerta } le cui 
proteste @nergiche e repliéate sonò nolea tutti , 


| avevano approvato e favorito quest’ interventu. 


Come si vede, è fare buon mercato della verità 
storica, e di più queste asserzioni mancano d’abi- 
lità, giacchè le medesime non giungeranno a fuor- 
viare il giudizio altrui sulla politica che l’Austria 


| ha sempre sostenuto in Italia. È 
« Il conte Buol accusa il Piemonte di voler usur- | 


state sostenute da lord Clarendon nel..con- | 


gresso di Parigi. i 
Dietro informazioni che riceviamo da fonte 
assai attendibile possiamo asserire con tutto 
. fondamento che ‘ciò. non' è il caso. Lord 
Clarendon dichiarò ultimamente nel parla- 
mento inglese.in risposta a lord Clanricarde, 
che il.gabinetto di cni fa parte, persisteva 
nelle idee già espresse a Parigi a questo 
proposito, e sappiamo altresì chenelle più re- 
centi. comunicazioni diplomatiche del.gabi- 
netto inglese ,.,è ripetuta la dichiarazione, 
« che .l’ occupazione, del ‘territorio papale 
« dalle.‘truppe estere:costituisce uno stato 
« irregolare di'cose, il quale disturba Vequi- 
« librio, e mette în pericolo la: pace dell’Eu- 
< ropa, è accordando indirettamente sanzio- 
« ne al malgoverno, promuove lo scontento 
«e le tendenze del popolo alla rivoluzione.» 
° Questa opinione è tenuta, sostanzialmente 
pu dal governo francese , e le pratiche 
furono iniziate pervenire ‘a determinazioni 
che abbiano per effetto lo sgombro dal ter- 
ritorio’ pontificio delle truppe estere. Questa 
conformità di viste fra le duegrandi potenze 
octidentali dovrà necessariamente condurre 


ad un risultato soddisfacente, qualunque | 


siano le viste del governo austriaco, e le 
note di quest’ ultimo non varranno in alcun 
modo a fare deviare ‘la Fravcia è |’ Inghil- 
tenra dalle risoluzioni prese, e fondate sulla 
giustizia e sui veri interessi dell‘’Europa. 


LA CIRCOLARE DEL CONTE BuoL. La Gazette na- 
tionale di Berlino giudica. nel seguente modo la 
circolarè del conte Buol sulla quistione italiana : 

«.Il conte Buol non è sicuramente fortunato nella 
scelta‘del:modo di. trattare la ‘quistione italiana. 
Alle conferenze, di Parigi esso tentò da prima di 
scaftarne la discussione, quasi fosse estranea alle 
quistioni di cui si occupava il congresso europeo. 
Da poi, quando la sua declinatoria fu respinta, e 
che non tit solo dei diplomatici fadunav aderì a 
quella strana asserzione : che, cioè, l'Austria non 
doveva. ir conto a nessun'altra potenza sulla 
sua ‘posizione in. Italia, il signor di Buol sostenne 
ehe la sua corle non aveva ottenuto l'influenza 
che essa esercita nella penisola, oltre i limiti del 


suo territorio, se non dopo essere sata invitata‘ 


dai diversi governi dd assumere la parte di me- 
diatrieè negli: affari dItali#, ed in seguito a con- 
venzioni liberamente conchiuse con quasti stessi 
governi. PIT IA 


I 


mitero, mentre per l’addietro-si insisteva | P3Fe una specie di protettorato sull'Italia. Questo 


si chiama rimandare al suo ‘anniversario l'accusa 
che pesa su di sè e questa lailica, espediente uli= 
lissimo in una discussione, distrugge a bella prima 


ogni fiducia. nella: dealtà e veracità del ‘gabinetto 


che vi ricorre. 

« Il protettorato, in linguaggio diplomatico, sta 
nelle relazioni di fatto e di diritto che legano uno 
Stato debole ad uno stato forte. Queste relazioni 
si riassumono in ciò che lo siato potente possiede, 
in forza delle convenzioni formali, iltdiritto di 


Il 


intervenire, in un dato caso, negli affari interni | 


dello stato debole; ‘oppure iti did ehe to Stato po- 


lente ha l'abitudine d'impiegare Ja sua Superiorità | 


sia; ‘colle. armi, sia veolla persuasione; onde fàr 
subordinare gl'interessi e la politica. dello stato 
debole. ai suoi: propri desiderii ed alla sua propria 
politica. È quest'ultima specie di protettorato che 
l’Austria, esercita | dopo il 1815 su quasi tutti; 
governi dell’Italia. Ma dove si vede mai il ménomo 
sintomo. che il Piemonte voglia usurpafe 0 so- 
stenga realmente questa parte in cospetto degli 
altri governi italiami'? < 3 


« Il Piemonte ha- forse conchiuso con qualcuno 


di essi delle convenzioni! militari Y'Sì propose me- 
diatore?- Si collocò in epoca qualsiasi, alla-testa 
degli: alici governi? Ha forse l'abitudine di dare 
agli altri dei. consigli e dei pareri, e di presentare 
le sue instituzioni ed i suoi atti come esempi da 
seguirsi dagli altri stati? Nulla di simile ebbe 
luogo sinora. ' 

< Gli uomini di stato sardi sì lamentano al con- 
trario ‘che le riforme ‘da éssi operate siano viste 
con diffidenza dai vicini, i quali sì guardano bene 
dal prenderli per modello; cirtostanza, la quale 
colloca:il: Piemonte nell'isolamento' ed ‘in una spe- 
cie:d'opposizione: col resto dell’Italia, Tutta l'in- 
fluenza che:il Piemonte esercita al-di là delle sue 
frontiere consiste nell’inspirare alle popolazioni il 
desiderio di vedere effettuate le stesse riforme in 
casa propria. Ogni scossa che commove uno stato 
qualunque d’Italia reagisce sul Piemonte e vi fa 
nascere dei timori per la ‘conservazione e lo svi- 
luppo tranquillo del'suo stato politico. 


«Il Piemonte non obbedisce che all’istinto della | 
| propria conservazione , richiamando ‘con tutti i 
suoi voti il regolamento degli affari che tengono | 


l'Italia in permanente fermento. 

« {} conte Buol pretende che le truppe.austria- 
che che occupano attualmente Ja metà della peni- 
sola non sono entrate nei paesi vicini se non die- 


ro l'appello di questi governi, e che si ritireranno 


al loro primo rinvio. Poco importa ehe l’occupa- 
zione austriaca avvenga con o senza il consenso 
dei sovrani. Basta che gli austriaci vi siano, e che, 
da quarant'anni, si abbia l'abitudine di vedere 
truppe straniere..dominare.in Italia,-per-ispiegare 
lo stato disperato, nel quale si dibatte attualmente 
quel'disgraziato paese.) L'occupazione prolangherà 
questa condizione ;di'cose e non porteravvi rime- 
dio, e.s0 ‘yuòli* ritardare @ sgombro: dell’Italia 
sino all’epoca in cui una calma perfetta faccia na- 
scere una‘ generale soddisfazione, l'occupazione 
diventerà ‘eterna’ : 

« Dove.trovare in Europa l'esempio d'un” paese 
nel‘quale, “come in Italia, l'ordine dellè cose dove 
proteggersi non già lemporariamente, ma deve 
essere elernamente sostenuto colla compressione 6 
col terrore delle baionelte straniere? 

«Lo. slato politico. ,dell'Italia ‘alla Gne dell’ul- 
limo.secolo. non giustifica. punto un tal Sistema 


di governo, È fa reazione brutale e cieca, la. 


quale volle distruggere tutto quanto il regime, 
francese avea fondato e conservato in Italia, e pro- 
vocò in tal modo gli odii e fece nascere le miserie. 
Il regno di Napoli lentò. per primo di uscire da 
questo caos; il re ed il paese erano d'accordo, ma 
l'assolulismo estero -non lo permise, « Col suo in> 
« lervento a Napoli, dice il dispaccio del minisiro 
« Pusso a Parigi al cancelliere di stato russo, l'Aus 


« nella penisola e l'occasione di farsi pagare 200 


| « milioni dal re di Napoli sotto il pretesto d’a- 


« verlo salvato dai carbonari. » Non fu però il re 
di Napoli che reclomò il soccorso dell’ Austria : 


{uazione presentedisehitdets*via all'assorbimen!® 
dei piccoli stati-a. profitto dei più potent. 

«@ Così l'Italia è condannata fatalmente a sperare 
Sotto le ugue dell'aquila austriaca. A meno che 
‘però la Frantia non si levi ancora una volta per 
ritemprare questa frazione della razza romana col 


suo genio ardente: rigeneratore. » 

LI . . . . 
Dispacci elettrici priv. 
AGENZIA STEFANI. 

Parigi, 12 giugno. 

S. M. l'imperatore è tornato a St-Cloud; 

Il senato ha emesso un voto, perchè sia 
in forza di legge innalzata ‘una colonna a 
perpetuare la memoria delle vittorie ripor- 
tate dalle arnii francesi nella recente guerra 


d'Oriente, e per la pace conquistata dal' 
genio tutelare di Napoleone. * 


se 1 


INTERNO 
ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta piemontese: pubblica ile seguenti 
leggi: del 1° corrente : 


I. — Art.1. È istituita presso lavcorte d'appello 
di Torino uma classe temporaria composta di cin: 
que membri, Razor 

Art. 2. È pure istituita, presso i tribunali provin- 
ciali di Torino, Genova e Vercelli una sézione tem- 
poraria composta di tre giudici. ; 

Art, 3,.1 consiglieri e giudici, di cui agli art. 
precedenti, saranno rispe tivamente scelti, me- 
diante il loro consenso; *frà'i ‘membri delle ‘corti e 
degli altri tribunali” dove fossero disponibili ‘senza 
pregiudizio del servizio; "e conserveranno ‘lost 
pendio-dicui sono attualmente provvisti; 

Potranno eziandio scegliersi fra i consiglieri 0 
giudici in riposo od aspettativa che prestassero: la 
loro adesione. , 

La. presidenza della classe e 
terà al membro più anziano. 

Art. 4. Nel caso dimalattia o di altro - legittimo 
impedimento di alcuno dei consiglieri o giudici, 
il primò presidente della corte, ed'i presidenti dei 
tribunali ‘deputeranno altri consiglieri 0 giudici 
della corte è-dei tribunali rispettivi; 

Art? 5. La classe:8 le sezioni , «di cui ne'prece- 
denti articoli, dovranno occuparsi esclusivamente 
delle cause civili arretrate al giorno in cui assu- 
meranno rispettivamente le. loro funzioni, osser- 
vando l'ordine d'iscrizione. a ruolb: 

Art.-6. Panto la classe quanto le azioni suddette 
rimarranno di pien diritto soppresse appena  spe- 
dite le cause contemplate nell’arlicolò precedente. 

Il. — Art..1. La compagnia transatlantica di 
Genova è sciolta dall’obbligo'impostole coll’ultimo 
alinea dell'art. 15:della convenzione approvata ‘con 
legge 11 luglio 1853, difar cioè costruire in legno 
tre dei selte bastimenti prescritti dall’arlicolu stesso 
pel convenuto servizio di navigazione a vapore fra 
Genova e le due Americhe... i 

Ari.,3. È  prorogato,sino a tutto l'anno 1857 il 
termine competente’ alla compagnia suddetta , ‘a 
norma del disposto dall'articolo ‘15 della precilata; 
convenzione, e dalla legge 10 febbraio 1855, per 
attuare il servizio di navigazione sovraccennato. 

Rimane tuttavolta in facoltà della compagnia di 
alluare questo servizio in parle, prima che scada 
il concesso ‘termine; nel qual caso dé verrà: corri- 
sposta ;per:ciascun viaggio la sovvenzione pattuila 
all'articolo 12-della detla:convenzione; salvo quanto 
‘è disposto dal seguente articolo. 

Art. 3.-Per i primi tre viaggi chesi faranno dai; 
bastimenti della ‘compagnia transallantica tanto 
all'America del sud, quanto a quella del nord, il 
‘governo non sarà tenuto di corrispondere alla‘com- 


delle; sezioni spet 


| pagnia medesima che Ja metà ‘della sovvenzione 


sopraspecificala. . 

Art. 4. Le disposizioni dell'arliculo precedente 
cesseranno di avere effetto nel caso che la società 
atluassa J’ inliero servizio di navigazione prima 
del 1° luglio 1857. 

Il'— Articolo unico. La divisione? amministra- 
liva di Genova e le provincie di Genova, Novi, 
Chiavari e Levante sono autorizzate a ripartire una 
sovrimposta di lire 727,58] e cent. 37 la prima; 
di lire 69,610 cent. 2 la seconda ; di lire 9,047 


! cent. 79.Ja terza; di hire 14,886, cent. 35 la quarta; 


{.« stria-ha guadagnato la sicurezza de’ suoi posse- | 
| « dimenti, la consolidazione della sua infinenza 


| delle eoniribuzioni dirette, il qnale in ‘ordine alla 


esso fu invitato dalle grandi potenze perchè sì re- | 


casse a Lubiana vnde concertarsi con esse sulle 
misure da prendersi ondè rovesciare uno stato di 
cose intollerabile. 


LÌ 


Lo stesso invito ebbe la Sar- | 


degna. Egli è da quest'epoca che data il:principio | 


in forza del quale i sovrani esteri hanno il diritto | 


di fare una quistione italiana: 

« L'Austria si vantà foggid) di essere entratà in 
un'èra ‘di rigenerazione: ebbene che permetta agli 
altri di entrare ugualmente nella via delle riforme. 
Gli odi jche altra volta perseguitavano eselusiva- 
mente | oppressione straniera raggiunge adesso 
anche i governi indigeni, perchè si credono com- 


plici o vittime della dominazione ausiriaea. Infatti | 


i governi d’Italia non sono nè più liberi, nè più 
indipendenti dei loro popoli, posti come sono solto 
questa pressione tertibile è permanente, e la si- 


i-regio:decreto del. 16 maggio 1853. 


e di Jire 9,602 la quinta, per coprire le rispellive 
loro spese dell'esercizio 1856. 

— Con.R..decreto del 1° corrente viene instliluito | 
pella dittà di Genova un terzo ufficio d'esazione 


| 
| 
| 


classe.ed. allo stipendio è poreggiato agli alli due 


già in essa ciltà. stabiliti, a norma del disposto del | 


+ Con R. elenco del. primo giugno corrente ; 
ed ordini ministeriali del 2 stesso ‘mese, ebbe:| 
luugo nel personale delle conmribuzioni dirette i 
movimento seguente ; . 

Tiscornia Nicolò, esattore a S: Quirico', trasto- 
cato a Genova ; 

Boiral Carlo, id. a Santadi, id a S' Quirico ; 

Castagna Paolo, esattore a Ornavasso,  trasto- 
calo a ‘Strambino ;* * 

Chiò Bernardino, esattore a Diano (Alba) stra-0! 
slocato ‘a Vrnavasso : 

Amoretti Nicola, volontario, nòminato esattore 
e destinato a Diano (Alba); } 

Boi Vincenzo, volontario , nominato ‘essitore e 
destinato a" Simaxis: "te eShe 


| Soddisfarà all’aspettazione 


Boyomd, esattore în aspettativa, nominato seri- 
vano e destinato» presso-là direzionei Annecy. 


— S. M., sulla proposizione del ministro degli 


affari esteri, con decreti del 9 giugnò 1856, ha 
fatto le seguenti nomine e disposizioni: 

Berzolese Stefano, console generale a Odessa , 
collocato a riposo ed ammesso a far valere i suoi 
litoli pel conseguimento della pensione; 

Galaleri di Genola cav. Gabriele, segr. di 2.a 
classe uel ministero degli. affari esteri, nominato 
console generale a Odessa: 

Valletti Maurizio applicato di 1.a classe ‘in dello 
ministero, promosso a segretario di 2.9 classe. 


eee RE TA 
FATTI DIVERSI 


Festeggiamenti al generale Lamarmora. Si 
legge nella Gazzetta di:Genova: 

«Interprete dei voti del: popelo s questo. dele- 
gato consiglio di Sarzana', assieme agli. ùMeiali 
della guardia nazionale ,, e Seguìto dalla civica 
banda, si conduceva la mattina del 30.cadulo , a 
salutare il prode. generale Alfonso Lamarmora , 
reduce dalla Crimea. 

< Univansi al prelodalo' consiglio anche i sia- 
daci di Castelnovo e di S. Stefano , Nei petti dei 
quali ferveva del pari il nobile sentimento di am- 
mirazione al valore. 

e Tviva al generale Lamarmora, al re, all’eser- 
cito ed all'Italia, si alzarono lè replicate volte in- 
torno alla nave del glorioso condottiero, alternan- 
dosi colle animate armonie di scelta musica guer- 
riera. Tanto egli che i suoi forti risposero con 
lutta @fbozione all’entusiasmo universalè, 

«Ma se bella e commovente fu la scena del mat- 
lino în mezzo ai flutti, non lo fu Meno , e forse 
più‘ancora, quella‘che avvenne la sera fra ld ma- 
rina ed il'lido. è ) id 

«Una gratissima sorpresa ‘lornò ‘a mettere in 
movimento gli animi. — Era il! generale Lamar- 
mora, che: compariva improvviso; » fna.lo splen- 
dore dei monti illuminati, presso lo scalo di Spe- 
zia, onde ringraziare i municipii delle loro ami- 
che rimostranze. — Ne ‘accolsero le parole. di a- 
more e di riconoscenza l'egregio intendente della 
provincia, ì rappresentanti il municipio e la guar- 
dia di Sarzana non che i dué prefati sindaci , i 
quali tutti si affrettarono sul lIùogo , precedendo 
eziandio la folla del popolo aceorrenite. 

«La nostra: banda pure giunse in'tempo a rea- 
dere al campione italiano saltro tributo: d'onore ; 
accompagnando la voga del:canotto di ritorno al 
naviglio, finchè non si perdette nella lontananza. 

« Nè cessò l'ottimo ddamarmora con questo fau- 
Sto giorno i suoi gentili ed. affettuosi tratti verso 
la nostra terra natale, chè giunto in Torino si de: 
guava. di reiterarne la manifestazione ‘al conte 
‘Francosco Cattaneo‘, nostro degno coneittadino , 
qualerdal seguente brano di’ lettera, indiritta al 
capo di questo municipio, appare ; è chè noi an- 
diamo orgogliosi di trascrivere. 


«e Hl.mo Signore; — t 

«« L'illustre | generale Alfonso: Lamarmora, cui 
ebbi ieri. l'onore di pròsenlare i miei rispetti, nar- 
randomi con. viva emozione Je graziose aceo- 
glienzé usategli nel breve soggiorno test fatto, al 
golfo della Spezia, ricordava con, singolar compia - 
cenza la parle che aveyavi presa la città nostra, 
di cui erangli tultora presenti le simpatie addimo: 
Stralegli in.aliro tempo.;.e dayami l'onorevole in- 
carico di attegtarae in suo nome ai miei concitta- 
dini la sincera sua riconoscenza, assicurandoli 
che, per volger di'tempo'e'di vieeride, non uscirà 
mai dall’animo suo la grata memoria delle corlesi 
dimostrazioni com lanta spontaneità accordaltegli 
dalla gentilezza loro. 

«e Nel partecipare alla ciltà nostra per mezzo 
della S.-V. Ill.ma, che ne è legittimo rappresen- 
tante, questi lusinghieri sensi dell’illustre generale, 
m'è grato altresì di poterle significare... > 

« Così la nostra Sarzana venne ad usura retri- 
buita di aver soddisfatto ella pure al sacro suo de- 
bite verso colui, che tanto meritò della patria. » 

Partenze di truppe. Il ballaziione di guerra 
del 2° reggimeuto granatieri di Sardegna partirà 
da Genova per Torino quesl'èggi, metà col convo- 
glio dellè 3 25, è l’altra melà con Quello succes- 
sivo delle 5 30.‘ "IR 


R. collegio Carlo,.Alberto.- Col finire di que- 
sl’anno scolasfico rendendosi vacante nel R..colle- 
gio Carlo Alberto, per gli studenti «delle provincie, 
il posto gratuito fondato; pei. nativi di Chieri e 
Cambiano dal fu. sig..cav, Lorenzo Martini, già ti- 
tolare illustre della cattedra di fisiologia in que- 
sta R. università degli stadi, e; due dei. posti. dal 
medesimo, istiluiti a pro dei discendenti dalle due 
nipoli. signore Scanagalti e: Glena, ‘nate Gariel, 


{ s‘invitano coloro che credono avervi diritto, a pre- 
| sentare, fra un mese dalgiorno della pubblicazione 


del’presente, alla segreteria dell'aniversità; i loro 
litoli.,.in ispecie l'atto di. nascita debitamenta lo 
galizzato, cd il-cenlificato 2: siuarà” regolarmente 


falto della seconda rettorita o di quell’altro studio 


‘ superiore euisavossero giù compiuto. 


Fra più aspiranti al primo dei suddetti posti 


‘ Sarà preferto colui ehe si ravviserà più meritevole 


in un esame di concorso. 


Belle arti. Ml concorso al monumento a Viltorio 
Alfieri da erigersi in Asti è stato vinto dal profes. 
sore Giuseppe Dini. 

Non dubitasi che il giovine ed egregio artista 
ed alla fiducia in'lvi 


è riposta dalla commissione, fidueia giustificata dai 


bei lavori da esso compiuti. 
Pubblicazione: L} Unione-Tipografico-Editrice 


ha punblieato la 6 ae 6a dispensa ‘della’ Nuova 


———_—_—————@ 


Men 


ENCICLOPEDIA POPOLARE ITALIANA. Ta quinta di- 
spensa contiene» 50 muovi sarlicoli;» e Jassesta 85, 
oltre a moltissimi corretti, per guisa che esse-Sono 
quasi tutte rifatte: 


Notizie 


OI 
‘be » SVIZZERA 

S. Gallo. «Nella tornàta del 4 giugno del gran 
consiglio sono state presentate le petizioni dei 
cattolici contro la decretata sostituzione. di una 
scuola..cantonale mistà alla seuola cantonale cat- 
tolica. Esse portano le sottoscrizioni di 15,232 cit- 
tadini, Altre arriveranno successivamente, creden- 
dosi che dei 21,000 cittadini cattolici, esse risulte- 
ranno sottoscritte da più di 16,000. 

Turgdvia. L'instituzione di una scuola mista 
in questo tanione fu causa di un reèlamo del ve- 
scoyo, cui la Inaggioranza del governo non ha 
creduto di aderire, ad onta dell'appoggio presta- 
togli dai consiglieri di stato cattolici Streng e 
Stahele. 


vaù 


alb 


““fistere 


RUSSIA i 
Leggesi. nella Gazzetta della borsa di Berlino, 
del 6: n 

« Erasi troppo presto sperato che la Russia fa- 
rebbe concessioni doganali. Negozianti bene in- 
formati ci assicurano che non c'è da aspettarsi 
più che qualche riduzione insignificante di tariffe, 
Pare anzi ehe la Russia non voglia concedet@ che 


provvisoriamente. alcuni miglioramenti del. si-. 


stema di controllo alle frontiere e del regime dei 
passaporti.» 
AMERICA MERIDIONALE 
Cronaca della Legione agricolasmilitare. Una 
staffetta, o, cOme si, dice nel paese, un ch&sgue, 
arrivato in questi giorni da Bahia Blanca, recò let- 
tere del maggiore. Oleriti, comandante interinal- 
mente. della legione,--in-data del:28:di.marzo.ca- 
duto: « Nessuna novità, egli serive al colonnello, 
« ebbe luogo, daechè siete partito; lutto va a norma 
« dei vostri desideri‘; oggi passai una rivista ge 
« nerale alle armi e bagagli d'ogni soldato, e. ne 
« sono rimasto contento,» ì ava 
L’Antonito. x. partito «il 25.di marzo da questo 
porto con 114 persone spettanti alla legione, avea 
| dovuto approdare al Salado, spintovi dai venti, 
contrarii, ‘Ai primi del corrente mese stava anco- 
rato in quel punto in aspettaliva del buon tempo. 
Frattanto in questi giorni il colonnello Olivieri 
s'imbarcherà sul brigantino da guerra di questo 
stato, il Rio Bamba, comandato dal signor Pieral- 
lini, alla volta di Bahia Blanca-con:75 bomini,. che 
vanno a riunirsi alla legione. Colla venuta del co» 
lonnello alla: capitale. varie nomine. e promozioni 


ebbero. luogo nel.corpe agricola. Il signor -Fileno. 


Olivieri, fratello-del colonnello, ha ricevuto il bre- 
vetto di capitano comandante la cavalleria della 
legione, 1 bei fatti d'arme da lui condotti nella 
difesa di Venezia, e che gli valsero già un nome 
onorato nella storia del nostro paese, giustificano 


altro dei fratelli Olivieri, fu eletto a capitano d'or- 
dine. Giovane d'arditi spiriti, e valente: nelle armi, 
non tarderà a dare di sè onorevoli saggi. Al si- 
gnor Carlo: De-Petris, uno egli pure degli strenui 


difensori ‘di Venezia, è stato riservato il posto di, 


1° aiutante. : 

Un prode ufficiale: di cavalleria, della repub- 
blica romana, il. signor Mariano Barilari venne 
nominato 2° tenente di cavalleria. Furono pro- 
mossi al grado di alfiere i sergenti Vicarino, 
Vincenzo Pintore, Giacomo Ferrari, ed Alessandro 
Galleria. + : 

ll giovane Carlo Imperiali di Genova, 22, anni 
d'età, da sergente farmacista, fu di balzo elevato 
al grado di 1° tenente. Il colonnello ha creduto 
compiere strettamente il suo dovere facendo que- 
slullima proposta al. governo, dal quale venne 
ratificata. L'Imperiali diede. prove d'un,coraggio 
e di un’intelligenza. straordinaria durante la ma- 
lattia, che afllisse la legione e gli. abitanti di 


Bahia Blanca ; egli sempre il primo dove più in- | 
fieriva il male, (di notte, di giorno, e dovungne; | 


le sue filantropiche cure non si limitavano ai suoi 
compagni d’arme, chè ei le prodigava con pari 
buon animo e non minore alacrità a quanti ne 


abbisognavano tra gli abitanti: del paese. Questa | 
‘è una gloria assai più consolante, {di quella acqui: | 


stata nel campo di battaglia, e per la quale non 
fu ineno necessariò l'esporsi a pericoli, molto’ più 
gravi, che in una-lotta col nemico. In nome del. 
l'umanità e della giustizia, crediamo dovuti i più 
sentiti elogi all'abnegazione e alla filantropia del 
1° tenente CarloImperiali. ; ) é 


Il colonnello Olivieri al suo‘ giungere in questa 


diresse una nota alla commissione protettrice, e- 
sponendole' rapidamente le ose da ‘Ini ‘operatò 
colla legione. Ecco in succinto i fatti principali 
ialrdt Dopo 15 giorni del suo arrivo in Bahia 
Blanca, aveva spedito una banda di 12 uomini tra 
guarcie nazionali e indiani amici, ad esplorare 
la campagna e proteggere i condattori di una 
partita di bestiame che il cotonnello aveva com- 
prato in Buenos Aires. Alcuni giorni dopo accom- 
pagnato da 50 nomini di cavalleria, condusse egli 
in persona una seconda banda, che “venne la- 
sciata. nel Sauce Chico con ordine di giungere 
fino a Puan, e passando pel Sauce Corto ritor- 
nasse per la via del Sauce Grande. Dopo 17 giorni 
questa ultima banda era già di riterno condu- 
cendo seco 125. bovi e 50 cavalli; la maggior 
parte non avevano marca di sorta, e i pochi mar: 
cati appartenevano a proprietari diversi. Il giudiee 


verificato ognî ‘cosà ‘im ‘allò in proposito 
firmato; dai presenti, UO Mer dape la figli 
da Bahia Blanca rientrò la prima banda traendo 
seco 150 cirea capi, pei quali il giudice di pace 
praticò Je stesse formalità che per la prima, pren- 
dendo supra di sè la ‘responsabilità nel farne Ta 
distribuzione. 

In'questo stato rimanevano le cose quando il 


| colonnello partì da+Babra Blanca ; ciò che avvenne 


di pece insieme ad altri abitanti det passa aveysno | 


in seguito fino al 23 di marzo, lo fa sapere la let- 
tera:del'maggioreClerici. fees 
Sembra definitivamente deciso che ‘presto sarà 
messo a disposizione del colonnello Olivieri uno 
dei vapori dello; stato,; .rimanendone l' equipag- 
giamento: ele. altre. spese: a (carico dell'impresa 
della colonia; di, modo che potremo contare per 


l'avvenire con un mezzo sicuro e periodico di co- | 


municazione tra la capitale e ìl porto di Bahia 
Blanca. ; 


STATO ROMANO 

Si scrive da Roma al. Morning Post: 

« Le lettere che ho ricevute oggi da Roma..non 
sono senza interesse, perchè danno informazioni 
suglieventi dellaggiorita talee indicano:dlitaramente 
il giuoco falso dell'Austria verso l'Inghilterra e 
la Francia. Nel giudicare la diplomazia del gabi- 
netto di Vienna, non dobbiamo formare la nostra 
opinione dietro le note ‘ufficiali, ma piuttosto 
prendere in considerazione.il linguaggio dei go- 
verni che stanno solo d'influenza dell'Austria. Pare 


.| che molti.colloquii abbiano-avuto.luogo-frapil si- 


gnor Rayoeyal ministro francese, eil cardinale 
Antonelli. Tafine il primo ministroidi Pio IX disse 
a S. Ecc., che se la, Erancia credeva opporiunadi 
ritirare le sue truppe da Roma e Civitavecchia, il 
governo‘ poritificio sarebbe stato in posizione ‘di 
mantenere l'ordine. Ciò rassomiglia assai ad una 
suggestione austriaca, e.cerlamente ognuno. la al- 
tribuisce al'gabinetto.»di)»Vienna.»H- ritiro delle 
truppe francesi avrebbe per effetto qualche specie 
di perturbazione, combinata forse dalla stessa an- 
torità di Roma! Allora Îl papa, sarebbe indotto a 
domandare di nuovo truppe estere, e chi sarebbe 
più vieino e più pronto che l' Austria a corrispon- 
dere alla richiesta? n 0 

« L'Austria non vuole ammettere aleuna discus- 
sione, e suggerisce a Roma e-Napoli di respin- 
gere pure ogni discussione @tinierrogazione. Frat- 
tanto assicura la Franeia.che nonha alcun desiderio 
di mantenere l'occupazione delle Legazioni, che è 
pure una posiliva rovina del papato tanto finanzia- 
riamente che moralmente. Qualunque tentativo di 
riforma. è secondo lui un atto rivoluzionario 


suggerito dal rivoluzionario Piemonte. In ‘ogni | 
caso la politica del.nostro alleato non combattente. | 
deve fra poco svilupparsi interamente e allora sarà | 


evidente anche per quelli che vogliono una. serie 
di disinganni prima di essere convinti del’ tradi- 


È i | mento: » © 
ad esuberanza quella nomina. Il signor Michele,;; 


‘REGNO DELLE DUE SICILIE 

Si serive da Napoli 2 giugno al iTimési: 0000 

< Nulla ‘è sub fatto O'nalla sarà fatto S$nza' it 
tervento estero. Il 30 maggio, festo del re, è.pas- 
salo e non una calena è caduta, neppure un de- 
bitore è stato messo în libertà. Il re, in una pro- 
testa contro la dichiarazione del conte Cavour. e 
nelle sue piivite cohtersizioni , (afehiarà! Ghe sa- 
rebbe ‘nconsistente colla sua'dignilà da far qual, 
che cosa ‘ora che rassomigli ad. una concessione, 
< Ayrebbe falto qualche cambiamento ‘in ‘meglio 
se non' fosse it linguaggio tenuto alle coriferenze 
di Parigi! +*@òsî ‘dite il re. Egli ‘si trova'ora a 
Gaeta, molto perturbato, è molto di ‘matumore. 
Non riceve nessuno ‘è so di diverse persone ‘che 
hanno aspettato invano©diversî goti pet una 
udienza. Fraltanio fa diplomazia è mol 
sebbene iò non'tonosca l'indole delle istruzioni 
comunicate, vedo più frequenti ahboccamenti fra 
le legazioni dell'iughilterra e-dellasBradeia. 

AI principio della settiteana il sig. Brenier ebbe 
un colloquio con sir William Temple. Mercoledì 
scorso quest'ultimo, dielro istruzioni ricevate dal- 
l'Inghilterra andò a visitare. il signor Brenìer a 
Castellamare, e ieri la visita fu ripetuta. Si erede 
che questo movimento fra i ministri dello due po- 
lenze occidentali atcenni ad un completo accordo 
nonostante i dubbî che iò ho espresso qualche 
volta, e.che questo accordo condurrà a ‘qualche 


cosa di più ehe una cortese’ parola di consiglio , ; 


che safebbo derisa, 6vasa 0 ancho affrontata aper - 
lamentera seconda deiicasi. | AUS: 


"RRANCIA © ERG 
(Corrispondenza*particolure dell Orimione) 
ix i 0) Parigi,10. giugno. 
Lo seoraggiamento era ieri enorme alla ‘botsa ; 
sul fittire, fu wno sbaraglio generale! Correvanò 
voci d'imprestito; correva anche un’altra voce più 
graved Dicèvasi ‘che si pensava a consolidare. 
buoni del tesoro. Sarebbe un fatto dei più gravi, 
giacchè si verrebbero circostanze’ affitto insolite, 
per consigliare»un provvedimento, la di cui tegà- 
lità può essere contestata. E in vero, cittadini con- 
fidano il loro danaro at tesoro; devesi rimbor- 
sarti in danaro e-di più pagare loro l’inleresse del 
5 0/0. Ora, invece di dare a@ essi danarox, vil go- 
verno dichiarerebbe che darà “delle cedole. Ma 
questi effetti pubbliti brescaierdino essi un utile 
sufficiente perchè i portatori ne possina essere 
soditisfatt?-Se sì, l'opezazione sarà stata onerosa 
al jesoro: se non si dà per contro che ufia ren- 
dila equivalente ‘all’incirea at lora Aeposito, V'ope- 


= d 


»i 


attiva, è | 


L’ Opinione, Giornale politico 


| 


| serà l'Inghilterra prosa. alla 


razione sarà iirigiustà. Pretendesi che' si voglia at- 
tenersi alla maniera inglese.! La ‘consolidazione si 
farebbe per mezzo d'imprestito @.il (denaro sarebbe 
restituito ai. prestatori, Ve lo:ripeto, io non crede 
che questo. provwedimento .sorà adottato; ma sie> 
come la voce ne correva, la rendita cadde a 7150. 
Anche le strade ferrate se ne risenlirono assai. 
Alcune Tibassarono d’un tratto di 20 e 30 franchi. 
Le azioni della: ferrovia ‘dî Lione, che erano a 
1540 » SOno cadute a 1520; la mediterranea da 
1755 a 1720, e così pure le altre. Il panico fu ge- 
nerale, Di rado mi avvenne d'esser testimonio di 
un finire di borsa più sicuro e più inquietante. 

Si parlò mollo anche di serii dissensi, che sa- 
rebbero insorli a Vienna, fra Buol è l’ambascia- 
tore inglese lord Seymour. Pare*che la quistione 
della riorganizzazione dei principati venga consi- 
derala. come assai grave, giacchè l’Austria non vuol 
cedere e si oppone alla formazione di uno stato, 
che potrebbe per lei diventare se non pericoloso, 
almeno d' imbarazzo. Le potenze occidentali, in- 
vece, insistono, e vogliono lottare contro l'Austria, 
che è appoggiata dalla Turchia. 

lo.vi parlo di rado di questo infelice paese. Gli 
è che, malgrado il desiderio che avrei di dirvi che 
c'è, miglioramento; le lettere che se ‘ne ‘ricevono 
sono più trisfî che'maî. > Alcuni alti funzionari ‘e 
lo stesso: sultano sono pur animati dal desiderio 
di effettuare serie riforme ; ma disgraziatamente 
non sono.secondati da nessuna parte. ‘Neppure a 
Costantinopoli. non si: può:.ottener nulla;! C'è ‘una 
resistenza. d'inerzia, innanzi.a cui-tutti «gli. sforzi 
restano indarno. La infos, È dunque cons 


siderata come quasi impossibile. è © è ©0 

Non vi parlerò.Melle seviielehe în certeprovin? 
cie si. commettono contro i eristiani. Nel tempo 
stesso chè i tartari emigrano dalla Crimea, molte 
famiglie. emigrano: dal territorio turco e in questi 
ultimi tempi neandarono molte in ‘Servia. Spe- 
rano che questo paese, quasi indipendente dal 
sultano; sarà meglio protetto che latte le prov: ce; 
turche, malgrado le famose colonne mobili, di ch” 
sì è lanto parlato e che finora non hanno vera- 
mente nulla di serio, WOd19:1 

La Francio spiega la più grande allività a Wa- 
shington, per arrivare ad. un) componimento! fra 
gli Stati Uniti e l'Inghilterra. Riuscirà essa nei suoi 
progetti? Molti ne dubitano. In ogni modo, non 
sprovvista, giacchè 
una forza armata considerevole preparasi ad: an- 
dar ad aumentare le.stazioni dell’America centrale 
e del sud. La Francia slessa poi .non crede, di do- 
versene stare sl di fuori di questo movimento. Il 
contrammiraglio. Mernom ricevette |’ ordinè W 
mandure duc 0 tre bastimenti da guerra, distac- 
cati dalla crociera, per proteggere» Costarica; 
Gravi avvenimenti slapho forse per aver luogo in 
questa-parte-del-mondo ed importa assai seguirne 
le diverse fasi? dii A. 


INGHILTERRA 


Londra, 9 La regina, per dimostrare la sua ap- 
provazione a sir William Codringion, comandante 
l'annata "d'Oriente, lor promosso 7 ludgotenente 
generale. i ; 

— Ieri, nel dopo niezzadì, 18 orèhestre pagate da. 
pubbliché sottoscrizioni, han suonato in Regent's | 
e Victoria parks, alla presenza di una folla im- 
mensa, che si può calcolare a 200m. persone. Non 
cessò mai\di regnare la più grabicalma e la polizia 
non ebbe, il minimo disordine da reprimere. ‘ 

Nella camera dei lordi) lord Donònghonore do- 
manda “che -si=vogtia fare detle-legiomi straniere: 
Lord Panmure.; Le legioni ;stratniere furono ar. 
ruolate a condizione che fossero: pronte, se c'era 
bisogno, a servire $. M. ‘in ogni parte del globo, 
precisamente come servono-le altre truppe. Esse 
on avevano diritto a nessuna parte di paga, 
quando fossero: state licenziate. Dopovil licenzia- 
Imento dovranno essere Irasportate gratuilamente. 
a casa loro 0 in una colonia; .( ; 

Leggesi nel Times, del 7: ” | 

« Alla vigilia d'una guerra e ‘dopo essere'stati 
insultati e sfidati, poco c'importa che sianvi negli 
SiatUAIT persone. TE -qualt stmpatizzino Spiro | 
meno con noi che tol proprio governo. Sia sem- 
pre chie noi dobbiamo. proteggere l'anor nostro a 
quelli che siamo obbligati a. difendere; e, se gli 
Stati-Unilimandano via il nostro ministro, noi non 
possiamo tollerare più a lungo la presenza del mi- 
nisiro americano. Non c'è nessuna «che poSsadire |. 
dove cid andrà a finire e noi non dobbiamo pre- 
occuparcene. o E, se Vi sònò,, con Eno: i 
negli. Stati-Unilî , persone Che ‘app! nò' è 
questa classa rispettabile, se provano sentimenti 
di giustizia e d'onore’, se il motivo che le fa di- 
sdegnare il loro impiego riposa sul lorò patriot- 
tismo, è tempo che si facciano innanzi e Che ri- 
sparmino ai due pacsi gli orròri della guerra. Se 
un disastro venisse a pesare sul loro paese, né sa- 
rebbero esse le prime villime ed avrebborsi meri- 
lato lutto ciò che lor-toccherebbe di- soffrire.» 

6 AUSTRIA 

Si serive al Times da Vienna, 5:giugno: 

« L'Austria è.rispluta di tenersi strettamente colla 
santa. sede, (eldilì concordato! sarà (eseguito alla 


lettera. : | 
« leri.vi fu ung seduta. della, commissione, del 
concordato 6, si i tara Ra pi foi ‘andei di 


vergenza fra le opinioni.dei consiglieri..tem porali 
e spirituali dell’imperatore. = Ct 00 

« L'ingiustificabile conversione del decimo-a fa: 
vore dei fondatori. della «società austro fcraneese 
delle strade ferrate, in 44;000.azioni, ha. prodotto 
un perfetto panico fra. gli speculatori, privati in 
strade. ferrate austriache, Nell’opinione di due o 
tre finanzieri che 3! sono ritirati dagli affari, vifon- 


N E AI Int MIA EE LI 9 . SERIE SEL e LO ISIS NI SITE 
irc 7 PRETE 


Po. 


datori della società awstro-fraceso hafino'perd 
ogni dirittoalla fiducia del pubblico. ‘0° ; 
< Il corpo austriaco di osservazione nella Mol- 
davia ha incominciato a muoversi, e si sono poste 
in, marcia per .il passo dì Oitosch alla frontiera 
della Transilvania.» © 
PRINCIPATI DANUBIANI 


Pare certo che i; rappresentanti della Prussia. è 
della Sardegna saranno ammessi.a far parte della 
commissione europea incaricata della riorganiz: 
zazione dei. principati. Quanto alli foro tiuniote” 
in un solo stato, i giornali di‘Germania non 
sono d'accordo sulle intenzioni delle: potenze oc: 
cidentali. Il Danubio persiste nel credere; con- 
Iro la Gazzetta di Colonia, che sarà mantenuta: 
la.separazione, di NESTA 


Dispacci eléttrici prio. 
AGENZIA STEFANI 


Parigi, 12, sere. 

Lo ezar ha fatto il suo ingresso solenne a 
Riga. Le popolazioni. accorse al suo. ass 
saggio, lo accolsero ton dimostraziuni d'en- 
tusiasmo, ie o eee ai 

Secondo il Zimes i preparativi di arma- 
mento continuano in Inghilterra. 
Ribasso. su..tutti.i valori: 


Azioni del credito mobiliare 805. 
spari ate austiliac 887 50. 
rada ferratà Vittorio Emànbele 645. 


* ue 


Dispacci elettvici dei fogli» esteri” 


Lendra, 9.. Annunziasi da Nuova York che il 
corrispondente del New-York Herald mandò la 
notizia dell'allontanamento definitivo di Grampion, 
che sarebbe stato intimato il 27 maggio. Lo.stessu 
corrispondente aggiunge tultavia che -poghi con- 
sideravano, questa versione come :ufficiale. La 
notizia non è del resto confermata da nessuno 
degli altri fogli giunti a Londra. £ È 

‘Berlino; 9. N'conte di 'Nessetrodé, accompa- 
gnato da: Segbach, .è sarrivato;a Kissingen. S'è 
egualmente recato a, Kissingen il conte Goltz, am-- 
bascialore prussiano , proveniente da Atene. Il 
principe Carlo Napoleone Gabrielli e la sua sposa 
sono arrivati a Berlino. de 


Marsiglia , 9. Il. Rodano, rientrato nel suo 
letto, decresce lentamente. La tempesta che regnò 
per .due giorni sollevò le onde, del fiume; ‘che ha 
ancora distrutte parecchie dighe , «inondata la - 
bassa Camarga e minacciati numerosi armenti. 
Molti alberi furono sradicali: Domenica tornò la 
calma ed oggi fa un tempo magnifico. 

Notizie di Alessandria recano che l'Arabia $ol-, 
levata. dichiara, di. non voler più sIicopgseere il 
sultano. Il governatore Hediaz bascià è uomo di 
gran:coraggio, ma manca di soccorsi. 

; w dl Moniteur grec protesta contro ogni ostilità 
in confronto delle porenze occidentali... tab i 
Copenhaguen, 9. Unsgaard venne definitiva 
«menia)nominato ministro:‘dell’interno ‘per lulte le 

provincie del regno. 

Dicesi. che .il conte de MoMke,*ministro pleni- 
potenziario danese presso il governo francese, 
deve Tasciar Parigi, dove sarebbe” surrogalo da 
un'altro inviato straordinario. ii. peu 

Madrid, "7. La Gazzetta pubblica un. decreto” 
che ordina l'emissione di azioni delle strade reali, 
di 2,000 reali ciascuna, sino alla concorrenza di 
34 milioni di‘ reali. Interesse il 6 0/0. La licita- 
zione!avrà luogo il'25 del corrente mese. La tran- 
quilità è perfetta. “Suerte 

Vienna, ‘10. Notizie da Costanlinopoli venute 
per la via di Buckarest, recano che lord Stratford 
ricevette le felicitazioni della Porta, offerte per 
d'anniversario della, nascita_della. regina Vittoria. 

Agenti del. credito. mobiliare di, Parigi erano 
arrivati a Costantinopoli, per operazioni di banca. 

Alfonso di Rothschild era partito per Parigi. 

{ Lo stesso dispaccio, trasmesso dall’ agenzia 
Lejotivet, dice.invece..che lord Stratford ..avrebbe 
rifiutato di ricevere quelle felicitazioni. ) 


I Perni 

x #3 Qbatsardì Parigi 12 giulio. . 
In contanti 

Fondi francesi ? 


3 p.0]0. . . » 
4)j2 p.0]0.... 98 

Fondi piemontesi. 
11849:5 p:0j0 92 25 92.50... 
Ped i Ari } ER DIE SOA }PI 
Consolidabi ingl. ‘94 1/4 (a mezzodì) 

G. Roubio Gerente: © 

9 : pixsegagn 199 
Avviso) ai ssiggirAgsociati 


! signori assogiali, il cui abhona- 
mento scade col giorno 49-del'mese 
corrente, sono pregati: di: rinnovarlo, 
in tempo, onde evitare. ritardi nell 
spedizione del giormiale. + | +. © 
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FONDI PUBBLICI. Conti. della mattina 


Contr. del'giorno prec. dopb la borsa): DIE a 

Rkwpwre * Godimento — laicontanti In liquidazione In contanti da liquidazione 
e RR; 92-70 PSR peli Epto Cap e 

>< 1 apallaaii aa tit det dia iui 
1848 è» 1lmarzo. =. — °° —. — —— — 
1849 -» 1 gennaio..,.. — —..= 93-40-60 93-50:25 giugno 
1851 ». 1 dicembre.i. —  — —.—, —_ — —. 
OBBLIGAZ. 


] 
Ì 


1884 4 0/0 1 gennaio..... 
FONDI PRIVATI. Auoni 
Obbl. Città di Torino 4 0/0 

=. 5 0/0 


l 


Banca nazionale ì genn... 


Cassa comm. eind. l'genn. — — — 344 — 
ld. Nuova emiss....... 368 367 31 luglio 364 — 367 367-5031. lug. 
Ferrovia di SOVATA 1] genn. 653-50 654 LE 698 698 £69 670 672-50 id. 
Fl scio — — MR SIRE Lol a 
Ferrovia diPinerololgenn. — — — — Lu = Le — —._- 
» Alessandria. Siradella\.. —. — —_ —.& 597 — dor ORI 
Cambi Monete contro argento (*) 
Per brevi scadenze Per tre mesi ‘Oro Compra Vendita 
Augusiaà ci iu, 1254 253. 1/2 Doppia da L. 20 20 03 20. 06 
Francoforte sul Meno. 211 —. di Savoia 28 66 2874 
Lione . breil 945 98 80 — di Genova 79 25 79 40 
Londra 25 30 25 10 Sovrana nuova 35.10 35,15 
Milano _ vecchia. 35,» 34 10 
Parigi. i 99 75 9880 Erosomisto 
Torino sconto’ '! Va ag Perdita per 0/00 2,50 1» 
NAT (*) / biglietti sircambiano; al pari alla Banca 


Genova seonto ‘. 


per l’Italia a Torino, via di Po, N. 11, 
Ha realizzato in Assicurazioni mutue durante i cinque primi mesi del 1856: 


N° 1,895 Soscrizioni per l'impegno di. /.° 0. Fr. 3,528,017 51 
i i «Aggiungendovyi le operazioni degli anni antecedenti, cioè: 

» ‘77,638 Soserizioni per'l'impegnò di; iL 0. Lu » 123,085,669 29 

s Nea (TI totale delle operaziòni realizzate al 31 maggior1856 è di ìa $ 


N° 78,963 Soscrizioni per l'impegno di IERI 
BASATO 33 901 de e (pr Li Pon ta i a 
Questa Cornipagnia ha acquistato néi primi cinque mesi del 1856: . 

Fr. 181;918 di rendita che hanno costato» » . ... tab: pi RE; 
x Aggiungendovi gli acquisti‘degli anni precedenti, ‘cioè :” 
> 2,840,290 di rendita che hanno costato. 

‘ Il totale degli acquisti di rendita al.31 maggio 1856.è di 

Fr. 3;022,208 di ‘rendite 3'e 4 1/2-p.0/0 che hanno costato . Fr. 63,593;169 37 

(Estratto dal Monitore francese del'7 giugno 1856). 


(1), A.quesl’ultimo genere di assicurazioni affatto nuove. per gli Stati Sardi nel prossimo luglio si 
apriranno gli abbuonamenti anche dall’Amministrazione centrale di Torino è dalle sue Agenzie delle 
Provincie. — Diamo qui sotto le tariffe dei'premii a pagarsi e delle indennità che la Compagnia corri- 
sponde În eàso difsinistro. | i 


UTI ina. i 
TARIFFA © L GATEGORIA 
it 4 > IDELL’ASSICURAZIONE 


dei premii da pagarsi 


La: Classe (*) 
2.a Classe . | 
Ria Classe... 


è per l'abbuonamento 


‘senza distinzione. di posto. 


INCAPACITÀ 
AL LAVORO. 
per tulta la vita 


DISASTRI 


INCAPACITA' IS | 
eguiti da morte 


TEMPORARIA AL LAVORO 


TARIFFA 
DELLE INDENNITÀ" 


amo # 


UR Fe. 10 al giorno sino 

1,4 lasso © (*.* alla somma di fr. 1200 
‘E ..$ Fr. 6 al. giorno'sino 

ol Mia ; LAO A somma di fr. 800 
; Fr. 5 al giorno sino 

dia Glase un (a add di re 00 


(*) La parola Classe si applica sl premio ed all'indennità e non mai al posto’ occupato dall’ abbuo- 
nato nel convoglio della strada ferrata. 1 


Il Direttore negli Stati Sardi 
RICCARDO GARGINI. 


Ai signori Militari 


MI CERESOLE-BERTANO 


Fabbricante di Keppy, Beretti, Cravatte 0 Centurini, all'oggetto di evitare ogni dubbio, dichiara che 
ella. hu miente da che fare nel commercio suddetto col sig. P. Ceresole, pur della stessa arte, esercendo 
da sè e sempre col nome di famiglia, aggiunto a quello di suo marito, Ceresole-Bertano. Exsa è prov: 
vista di guerniture d'ogni qualità ed arma, a modici prezzi, per cui si Jusinga di poter soddisfare agli 


ambili comandi dei signori commiltenti, è fa notò che le sua abitazione è siluata in via del Giardino, 


N. 6, piano primo, sull'angolo di Via Nuova, presso la Piazza Castello. 


Tutti servizi da tavola, 
eristalleria 
Nel Negozio 
<'EIJOVARIGLIA ec. 
"ta DE TORINO 
Servizi da Gvol porcllne di Frane i 
7 


frutta, caffè e the è Torino — FORY E DALAI ADORA Ronn; 
- BDNSUDBBAZIONI 
CODICE DI PROCEDURA CIVILE: 


per DIONISIO PIETRO Caus. Coll. 


Per fi oto Laici ; i si A: i; tg 140} Prezzo per Torino L.1 25 -- Provincia L.1 40 
Per. 6 persone filé bleu verde oro). < » 89 Dirigere le domande affrancute' alla tipo- 
I LR » » da» Pie. » 184 grafia Fory e Dalmazzo munite di vaglia 


Franéo "di jar cd imballaggio in ‘provincia 


| postale; appena ricevute le domande, si spe- 
mediante L. 5 per ogni servizio completo. - 


| diranno franche perla posta le copie richieste. 


Fr. 196,613,686 71 
i 
3;877,641 30 


», 59,715,528 07 


LA PIROGENICA — 
Guai bg ia ss i 
| Il commercio dell'olio di resina per l'illu- | 
minazione sarà aperto fra pochi giorni, del ‘ 
che si darà al pubblico opportuno avviso. . | 

Intanto sì è incominciata la vendita del! 
grasso per le ruote identico aquello che viene | 
importato dall'Inghilterra e dalla Francia. | 

Il\prezzo è fissato a cent. 80 al kilogr., e | 
per le domande dirigersi al sig.E. Quinterio, 
n. 9 bis, via.dell’Arcivescovado. é 


—qceererzz:e | 


Ù/ | 

IL NUOVO BAZAR ITALIANO 
Via Nuova, N! 16 

Ha ricevuto il saponé imperiale che vende | 
al prezzo di'tent.151l'pezzo; ed' ha Ticsvato 
un assortimento di candelabri e porcellane‘ 
ed altri oggetti di fantasia. 584 


SIROPPO AMIGDALINO 
sedativo, anticonvu lsivo, antispasmodico 


Curante delle irritazioni nervose, delle ga- 
Stralgie, ecc. Questo siroppo è una preparazione 


Steria ; d'un aspetto es sapore gralissimo e con 
Tal: 1:50... 


VERO RIMEDIO LE-ROY 
dell'antica farmacia di Cormx di Parigi 
3 Via di Seine-St-Germain, num. 


gi: } 
NIZZA, alla Casa 


î = ===“ = => - === == = se 
FABBRICA DI PERSIANE 
a piccoli paletti e di solida costruzione, for- 
nite di corde, carrucole e coloritura, dei fra- 
telli BOGETTO, via. di Po, vicino al Caffè 
Nazionale, in Torino. i 
Per soli pochî giorni 


GRANDE: LIQUIDAZIONE 


i TAPPEZZERIE IN CARTA : pr i 


Via Doragrossa, n. 9, quasi dirimpetto alla Trinità. 


torio; Saregiiana. Calandra; Santià, Aimonino; 
Saluzzo, Bongioanni; Savona , Albenga ; To- 
rino, Barbiè, Bonzani, Cerutti; Depanis, Florio 
Nicolis, l'acconis, ove trovansi pure il vero Rob 
Laffeoteur e gli altri specifici. | 


_—_xrrrrrtrrtrt 
Torino, Libreria di C. SCHIEPATTI, 
41. 


via di Po, N. 47 Mic 
IL BACOFILO 
MANUALE COMPLETO 
DELL’ EDUCATORE DEI BACHI DA SETA 


CONTENENTE 
1‘Prattati di Dandolo, Freschi e Berti! Pichat 
su‘questa’ materia, quelli‘del Bonafous e 
Spreafico sulla coltivazione dei gelsi, ed il 
trattato del Gera sulimedo di trarre 
la seta daî bozzoli , ‘premessavi 
una breve istruzione ai Bacai di Raf: Lam- 
bruschini. Sia ° 
Un volume in grande 8° di 400 e più pag. 

Quest'\opera è corredata del: Gran 
Quadro in litegrafia è colo- 
rato del. Freschî, di 27 incisioni in 
| legno, di quadri'sinottici e del ragguaglio 
| dei pesi e misure:delle diverse provine:e col 
sistema metrico-decimale: 


:TORINO; presso Gio, Batt, MAGGI 
Provveditore -di'stampe di. S..H. 


Elegante ‘Album con 20 litografie, iltu- 
strante i fatti principali del nostro'eser- 
cito in Crimea per 

GARNIER VALLETTI 
Cav. CERRUTI 4 
e Cav. Cap. DE BELLY 
La più bella collezione di fatti d'armi, che siasi 
eseguita in Italia col mezzo della litografia. 
PREZZO 
La collezione dei 20 fogli stampati a tre tinte 


con copertura, litolo ed indice , L. 40}, i 
Id. id. id. diligentemente miniati. . . a 60| PYé330 franco per la posta contro vaglia 
Ia. legati in elegante album con titolo postale En, 8. 

e fregia dorato a tre tinle . |“. —. —. »50 sea 

70 


TO 00IDIO RE LIA EE 


MOBILI IN LIQUIDAZIONE 


Piazzetta della Beata Vergine degli Angeli, 
Torino: 


MANUALE DI FOGNATURA 


volgarmente. detto Mrenaggio 
ossia l'arte di prosciugare i terreni, espasta 
secondo i più recenti sistemi e dopo quin- 
i dici anni di esperimenti da 


PILLOLE RICHAR ANTONIO CHERASCO 


Per la ristorazione del sistema nervoso indebo- 
lito da fatiche, lavori e malattie gravi. Rimedio 
infallibile per tutti quelli che hanno compromessa 
la foro-salute con eccessi di piaceri, son assuefa- 
zioni segrete che soffrono di polluziani notturne 
o dell’impoten za. 
L. 12 ogni scatola, 


LIQUORE RICHARD 


per iniezioni nella cura delle perdite seminali, 
L. 5 il flagon. 


Gouttes Seîler 
Specifico contro la tosse asinina, coqueluche. 
L. 5 il flaconi 


A Zurigo dal sig. LOCHER, farmacista. 
A Torino, alla farmacia Luciano, via Po, n. 13. 


IGIENE PUBBLICA 


- POLVERE DINNEETTAMI 


delta Fabbrica privilegiata di Marino Falcony e C. in Milano» 


Con queste Polueri si fannoval momento i liquidi disinfettanti, cioè il Liguipo comune 

Sal ieglinne interamente le msalubri. e sgradevoli esalazioni delle cisterne, pozzi neri, 
fogne, latrine, pisciatoi, scuderie; letamai, ecc.; ed il Ligurno incoLoRO, ED iNobORO per to- 
gliere osni sorta di miasmi,e di,cattivi odori,alle stanze degli ammalati, sale da lavoro e 
stanze infette dalle orme dei cani, dei gatti, acc.; per distruggere le cimici; far perdere ai 
cani ogni cattivo odore, liberandoli dalle pulci; far morire gl’ insetti focivi e purificare 
l'aria, Nel manifesto che sì dà gratis sono dettagliatamente imditati i diversi ust‘’e modi 

| di servirsi di queste Polveri, della cui immancabile efficacia disinfettante nessuno può 
più dubitare. ; uries 


Ogni. dose di. polvere per fare il Liquido comune si vende .. |, (SRO 300 
Liquido incolore ed inodoro . »1,20 
De).osito in Torino pré$so l'Uffizio generale d'Annunzi, via Madonna «degli Angeli, 
N.9 (Fiedizione in Provincia). ; MR snc Orio sS 


Un volume in-12* adorno di 42 figure. 


Prezzo franco per la posta contro vaglia 
postale L. 1 ‘50. 


eh 


Si vende all'Ufficio dell’Opinione e presso 
i principali librai : 


LA ZINGARA 


EPISODIO ROMANTICO 
DELLA GUERRA UNGHERESE 
di P. P.— Prezzo Cent. 80. 


PERC SEE TA IR I - RATORI aL 


TTT I 


Î 
i 


